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) wanto iLgenone umano Sta obligato alla Nafuea quando ella po 
due al mondo ingegni ef spud dit, db sidiletino cofinouamet 
con (e loro Celle e@ nuow” inuenzioni giouare alfry, non e, aluno stigno 
rante & non lo conosca’, eh no debba vingraziaria , ef onorare ef 
Lema ve” quell tale, come invelore dI cose utih ef come’ 1ngegno Duu 
no, et real dotata di pu grate” 5 l'alire da Di etdacpa Nafum, 
J fb _fraono non molk Arm fono è Vimzian, fmpoi$ allenando 
efst afori opaca “ Ire]f nel ole fondare un baluardo, baurradb Aigia 
cauato insanî alla aqua, no houando al deza di terreno aloro IZZA 
fato ne; L por molle er fangosa. uo len do andare pil adenro erano 
soprafati da gran mol Fudino di aqua, talche con forza di pu ef 
pa (rombo non na po feuano tunctere?. ef defi derosi pure di mete 
go queila org intenzione andavano per Inendo premi Achi 
frouasse’ mo dò da Gotere' dd Saalita uncre la albondanta dla dequa 
di hi foprafacua indesti fossj - quantio si offerse bro un. } 

Ò ilguale” fee il pas ed ifez4o cus inirunefo dc 
quale wimnse ilo e fa lmele? delta aqua cauandone’ fanta gran gui, 
fifa (mbe frao di Como 5% 1lauorang' pofouano Ate ndr? acua 
comodamele (fango ee il'terrno fristo (nino afanti D fronaro buò 
poser | delli fondami) ; fece’ adbtri una ruota & haueua cinta l-brac 
cia di diamefro ef la i pose' foco sopra VA piano del Terreno , alla quale” Al 
comodo 4 manouello lunghe yrefso al-6. luna allegualy attica” 
4 (qua <b lafacefsino giravo uno j sano uella i gola ruofa faceua! 

; lo SU le’ del quale ne eva; apai lontano e. 
(e uepmoo. fofa: la doc», fantosonno 
offer ampedito VAGA : Jafa 


"dij AV AUBMO, UNA LIZ 


andam un cochetfo nd 
altro guido, ii: pecno del gua 
po Th ciù po fessi guest seo Modaume: e fenza: 
ueslo rocchetta quad si cmwolgo nano , Fl n 
di afse' quadir’, legualj cami nauano tirate 977.2 dota sM legna 
v SI o" — —_ y y È , và O - i ° ‘ î > 
me, aquifa D fon fai 1 gaternaskr di'una fiomba/ Ordinaria: gio 
C stat, SR dig 
ase erano incatenale fil mezo:da dl incatenatune’ di ferro © fra 
asse ct afe' lauuano una comessura da posero. bt fognanda fer 
nello rolfane Sopra il detto ro chatta quadio ; pregare” i posauag la docaa’ 
nel pramo defosg , Ma fanfo {o (tear d i fi lare delle as poter nel 
tornare apigliav Acqua usliagfele Joso:fopa uno altro 10 4et6 gue 
era da basso ave di dedta docu. et così camminando derfo frau” 
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celle asso quadre Ldeta doccia , pia agguastatem delo w ft pofena 

condiuecnano in fesla di dea doccia la aqua, ct nel uo (tarsi 4 

chi de ffex asse co il rocchetto , (4 acqua st utgaua) inuna cla cca 

posla sopra ilpiano del'evereno vet di quin seno andava al fame 

le derafe poi ® haumano data (auolta col'rocchette € nor sata) 

la acqua fene tornauano sotto l'a doco' fepva un paro 0,1) anco 

ne di ligno, et andanano ari lane” muqua CCA rid darla nella 

doccia, conducendo ne farla Ghra d eva cosa manauigliosa. ct-fento pa 

ualo$ facuano salie la agua Septa. faneua osservato etnei 

asse, et nelle cafene di ferro, ef nelle loro ouessune amezo Adlr ca 

fene molto esattamele’ le mai pes A manoselo' pcauall 

d GR ro atroccheti qua È ui PRE 

ri fup i quali doucwano cam — ©. voci guadrzuof 
neuv. falb fempre i chaftum roc a 

chetto Slaua tre asse’, uma 1a testa. 6 4sÒ opancone’ 

n di fopra, una ne (la fesla di /u08) ble ia 
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£ avuota maggiore di nefocità delle Gauore Gracia dua di diametro . #9 inginoo Î 
chiatuva celmanico debe essere” ezo Dracao, fa ruota dentata bracaa uno di 


cchetfo Graccia mezo ; (rakira ruota di siva, pur di Fradaa 
va del mamico 5 tin la aste della fomba” 


Po Multa, 


Duamefro , tro da 7 
dua di Diamefro, ef (a inqmocttani 
cebbe efore di mezo bramo. et andra ( 
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£areuota maggiore dentafa clelle faure” brocota quatto di Diametro » cé la minor 
Demtala lracca mo ef MEZO , La ruota di velocita senza di nf beaccia bua. 
ef la vuota da manco da fette uohie, quando lcamallo re da una, et fa ragione 
Sî cama da rigieghi dele ruote et-de cobech o wo; Vir rocche 
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Acqua, ao quando 
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Puossi fano un'altea ruote si 
mile alla vuota A coni fuo) 
rufecchi ef ciccomodaria dal 
fe altro fato, hamende duo) 

Pozg, pero il girare” della 
rudfa delle nanovelle puo 
serre ada affignity x ef , 
do Ue fi ono (e momouell stpuo trema -<mupDpP=_!|!ÎDì'' 8 x&ri< ‘LL <<<‘ 
mettere’ vin camallo ,0, un br At DL ERO TP._OPPEQO9QÎ®”®D®R®”®”]p0))”)”)]Î”Îp)°P””»» 

o uero un rifrecine’ fe aut] = liti 

st Acqua corrente MURO, EA 

fedo, di fi mandi al (or = 

legno dentato, P cana! gf P/ 
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Faccisi la te grossa un quarto di bineato liuto, ef 1lculechio $ eln ha aforno 


babli Omecia uno ch un quarto di Dame, ef dodigj cent ef la cuofa 
Th ha auoltane detto cubechio balli di di mero bracda dua ef meza, ef 
denti fetfanfadua . ee Faltra nubechio 5,6, attacchate co essa halki pure! 
Oraccia 1.4 di diamefro et. 12. deh” ef (a ruota È lo fa A far volge fa c0 
me lalfra UNES! wdi 72 denf ,ee così fi anerra # quando ilcavalio 
bara dati una uolta, curo l'huomocé (A mancuella; la wite ne Fava date 
trela(ci, fara (amano udla lunga quattro braeda » 


[ A grosseza cella Vite desde ehe un mezo breaedto, q ualo al fio Diametro 
la quale Stfucci di came? ef il fuso sopra ilquale' ella è. auuolfa hall, 
amcor esso amezo Draco di diameno sfal 4a luno cf lalfro, utria 
unagrosseza di fracua uno et mezo; harà ancora il 
chie ileubechio della vafe unmmeco Graccio di è iamesro; 
tocchi il daro rubecchio, abbi braccia Uno ef mezo 


rocchetfo ;9 uogla 
ef la ruotati 
dI diametro, efdenf 
feet. imubechi Gabbino dk dieci y uno Larudidi fotto deraa sia 
braccia dua di Diameho con quarantadenti; et (a ruota acagefle ha 66, 
Oraccia quattro di Diametro et cost fi amerria dî quando questa han 
dafa una uolia , la uite ne bara date dodici. 48 4 vole puna nedaca 
ileubechio dabasso p hauor la sua ruotm denti o . cf la ruota di fopra Sara 
gia dafo fre uolfe,p bauere so denti ef il rulechio della uit priascuna volta 
della tuofa di fopra ne bara date tre’, farome Zuiez - 12. come puo) (&, 
uddeye! i 
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de fu fara [acuofa g rande cla (oinatro sr] babbi di-diametro off 
bracta: , ef le euoR piccole’ clacigne” A albino di diametro A 
racco, fo verrai cb la vuofa dacanafio LAMerIT Érauca Go 
di desto camapo, quando una dille minory taccorra braccia dodigi di 
Cigna. solo mediante la proporfione de è lame, N quali, € di neces 
sifa do i capporfino le circumferenfie, ti po il canapo, l cigno: famo 
ilmedeimo: ef così puoi N pe farne 1 Alte gporzion JM] 
secondo i[fuo Gifogno ,ef /; \ 
‘alla fecnca ce alla ghi // 
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Inquesto moro si ferma fa 

— Sechia QUUnY fu Umoî, Vi 
fieffo alla infunafana, era [ 
colrapuso. At allo ath 
giore di fogra_ St può mettere” 
la ruota delata dowe il'rubec 
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Fai la ruofa maggiori” s cygnafa A. babbi- bracda quatto di Duameno 


ef la ruofa minore? segnata D. braccia dua ef mezo; 
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Th lex nofe DB raccori 


amo cn'ca Graecia trenfune ef mezo dI 
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‘ | Facosi la euo fa prima doc quella lella manovella s cgnafa AT hab 
| bi di diamehvo braccha da, ef quarantotto den. cf M cable cella 
haa AMMOUEN ‘Segnalo db babbi di diamefro _p diecj co of0 denfj; 

Lo cé la cuofa segnata C. habbi di Viamefio Gracia uno ef unfeczo cl her 
dua deli; et i(cochetto Th ella fara a far girane segnato D. habbi' di diameto 
pro, et otto deh come L'altro C+ così fl' auaterra di quando scr) rio 
aforno co (a-manouela una volta, hsoranmo Gracia 25 dh cerehio, 
essendo fafua mamouella bracda 4: ilrocchelfo D, ef p tonsegnenca 
QE,A annaspa sara andato 24, uolte. amerfendo alla Atano 
uela st puo mettere buominj , o,tn canale, 0, unbue! come pui 
fforna comodo. et 1 Paternashy potrebbon? farsi guacki agmia da dad 
sesifacessi quadm lafromba/, ef uoghon 0 Yerdi diametro f dua e8 quattro. pur, 


Ti nadino )guol, pla fomba/. 
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Faccnsi letre frombe delli schizatoi 5 babbino_f cin gue di diametro, etcias 


uma fimra fuso fiaschi 3 di Aqua feuaafa jd Sararmo finfibi: 9. p nol 
fa di manico, cioe, del rocchetto 0, rubecchio. ilquale hara L Braccio di di- 
amefo ef 12.deh: er laruota hava 4 Gracìa di di amefro ef 48 de; tali 
quando la ruofa Srande fara dato una noli i lrochetto ne bara Dato 4-. d bosa 
. Érrafo fuso 36 fiaschi j uolfa di euofa: la manouella babb braccia 4 di lun 
gneza et-cosi fi amuezra & in 4 volte dî mamonel, lrochetto ne Garà dal 
sita n dell ee 144 tale bavmmo forato fù 432 frafh) 
agua, ef nira fatto da 96. aceh passi 0, (0 homo oco cauallo 0, (Dr faccenda 
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agg atre metino nella fromba lunga) 
bashk gueslo TS pus varia tuo più 
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Dalla fromba al perno sono Graccia dua ci mezg, efdal 
porno alla fune Cracua no ef mezo; la ruota Ga didî 
ametto bracca fre de moezo; fa im gino chiatara del ma 
neo da [perno della vuota dla mano A f quaftao, ef 
(altca dh fin la fune S dua e dua.. fu fatto inca 
Saf vw 0 del magra Lua inf ct uolfamdo lacavta 
siuede’ laparte della fromba come sla nel pozzo . 
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la ruofa di uelcta mole bau f 4-dì drameho, ct il manico dafener 
la sano quand iej di Jaginochiatura,, la ingino chia pura della yrima” 
tromba mal dé costarsi. dal ( fuso della ruota f now. e laltra: pur 
altri fold now”, falî dalun ‘allalira fiano P18 et ilfuso correstode’ 
nelmezo; le manowelle’ fieno linghe D.5. Fun 7 
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Come fi fuci {l Machnetto. Cap: | 


CE er fare un’ Machneto conilqualesi possa alzare una artig lieria grosa, è, alte 
peso sumule’ pigli un uesgone di ferro, ef baffasi benisimo, tale d torni Spranato ! 
daogni banda fungo pi uno et) oto ef famo fumo ettio. ef-graso f uno, et facàsily 
da capo una grada come mostra il disegno, acco bisogmando vasi posi sopra lau 
figlia 0,il|5s0; ct da pie pot inginochisi pia largheza acco possa bisognoso , 
levare dan peso di sul piano del Terreno. Fatto questo incaursi inesso pla 
guosza. loliguatio denti) ,5 ffondino Dyer l'uno; ef lagrageza loro nok # emy 
{nAYrA ; CE dacapo dp prso alla gruia lafcssi Sua ef Pdieg SENZA firmi denk Ck 
tl finale fur da pr WACLIO al campo; fiuccendo dla a îngino biafara due intaccatune” 
che enfrîno por nelle guude? 7 duremo da fursi difecro, et-fermanzi nella cassa de legno 

Facdisi dipoi una ruota grassa Dotto; di'f quatto cda dh diametro, cè intagli usi 
dentro con lime. iqualiro den" Fondino 3 quattro l'uno, ct ildente rei gras I 
© inv; guasta vuota celle poi collocarsi tal nella toppa 0 cassa diferra dietro al | 
AMartineto, feto lontana nelgorans, nonsi (freghi 0, non impechéa il caminan” 
dol Martine ne [y sfia anco lonfuna ; alla deffa cucta doble saldasi,0, uero (0m° 
nestesi Al rubecchio maggiore! pieno, & sigiri insieme’ corde ruota ,efame pia” 
di dista fui foto comesso 8 falda penetrando dentro in la vuota ANSA h Dado. 
ma colo vato talk l'uno ef Cala, dipenda da uni folo STsso centro, Derto ru 
becchia Galli di diametro guno et Pduuo, ef visidelbono infaghiy de Fa guaio 
cent, #6 ffondina 3 fei buno ,7D Jaràno quel Falzerarmo poi il Marti nt. 
Fassi di poi i ruberodio manore i lquale ha Afir giare la ruota, grosso È olo come 
ba cwpfri et srvfra hisinsi deo quadro denti # Sfondino Gatteo (uno cr fieno È 
gross P fre”, offra dente ef dente vesti P tre etmezo diuoto Incirea, dg 
rubechio no posso din il diametro, perche plò pw fi famo quad un peo, 
efuisi intaglio Îi4- deli { forza sli feargrelo, accio fia pu gaghrdo, lafan | 
do i vélonte dr pasa. oltre alla ruota, isino alla altra parte della toppa, co 
quadro offado; Questo 14 lech io umore dell collocarsi ‘nun sent calo | 
della foppa sfalmPle d o fauomodi Ala ruota, ce clio perno dae oper cr 
nella prastra della tippa, ma fuori po! able obrer' quadro, sido D omtran doni 
le occhio del stantio pur quadio, possa piu conto rlamike Iuarsi  detbea 
fano” questo pa del vub chio minore, uno afprzsjiamento attuato, (opra 
la puafra dcila Mappa mado fuory, uerso il Mano, ef-dall’ala parte mora, 

halki ‘uno allro afortiftamrlo ma dento vela toppa; «Flo Affertipa 

melo del Rubochio maggiore, wicne p ilcontrario, ciog dentro in la fegpa / 

dal lato del manico , ef fusti Alli altro lato, cioe, bi nanzj } lo abre guardie 

guide, a ffovtificamieni | (onfart dentro. Faccia di poi ana fora di frrro I 

lA quale SOVIATA A entrari” fra dente ef dente plargheza dl Marfrnerto, quandi f 


na 





alzatosi alcu peso, si uoxra fermare il Machinetto fÉ né SOLA ga graueza del 
cs0; la qual forca entrata comsi se fia dente et dente del'Martineie, po 

samdofi ‘intesfa dalla Teppa, fara lo efero Bsicrda, ef se 0 hauore? 
acercare di efsa , aftacchisi. cin una cafeneia di feero alla cassa delegno di 
Mt nio ) audio SU Seng’ pronta alsermzio. -Faccsi di poî una 
cassa di ligno ,qlo fu gaghardo tolo meglia , come quercia , our 
0, leccio, lunga Gracia “uno e «Sotto, larga $ fer ef grossa f fre 
incauandola apunto di fort, 5 vi entri dentro” comodaniek incassata, 4 
la foppa etil M-foneto , como Svsede nel degno ; Anneztente F Aelia 
Foppa ing, ce lungo le tesle de denti delmarizuetto, et dietro adehie amo 
ta/, s imofino de Spiagge di firoo jr” nella cafsa del legno, Ti fernino 
£ sn a fatto il Mino, Fasi anora un manico E insini 
alla fua volrav fa “G dedic ch P dle , etalmezo cioei ah 695 balli 
uno alfré occhio, ao E olindolo mefer nelpno del rubechto minore fi 
posa ado pare ilmanico adu' man yUod, na dh fopra et balla de 666 0 
fare pu forza”, Gabi di'uolin il derto marnico LUng th 19700 
IUIT fara fanto E Ga/ti atenersi in mamo ,î0 11 (40 woltoît di ‘legno 
TE disi Giri aforno. Neo ynancare di auteriar” chi legge” F grate” 
COST w SI egliono fegnate con linee” morte, cod c27 paf, fon bal” 
0 gu di 0) affornficantei 53 tengono dréle sella fofpa, tecetto pre 
d que duoi de rubechi defi diipra, cioe Fumo delAulehio mind 
dalilate del'manco Wica fur delta feppa' , cè Salire del rai raggio 
ch dal lato cotrars al memio wien amerese fuor della teppu: cf quelle Fyoi 
fono bungo sl martinatto fermano nc tanto p fu guide qual fp fort” 
ficamtlo ancera di'efsa fegho, tenendo infieme’ con lalbe cose” con leloro 
viladiture ben forrafe aqualmeh'& pins” di dita fe ppa. At questi, 
cast nel fare i deny' cosìdelMartrnerto come della ruota, ef de Rubecchj, nufar 
qranesmadiligenta nel furh' ugual et corri Pandenti. pg #° hauendisi 
apra 11 beh piu dle passar y tutt redeh' et dela ruota, chel 
Marineo, Sc nou fn fa; ugual ef wrrispondenti, mngpane 4 ftande 
anz; 0, impediscono le uolie della ruota ,0, (0 andare. delmaniarto. 
g,utro scattando siamo è sal dele lifigna faure gran cara. sur 
tendo ciafguno questa diffiulia, ingama fojo (pia pratich ct ofera 
tak marstry; 4 uogho 2 ey if amacanirh delli alloy sr pon) 
(tmh' da farsi, gnonlo hawrfengre areplicare, 
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